
La notizia ha fatto in un lampo il
giro del mondo, non fosse altro
per la celebrità delle aziende coin-
volte: Walt Disney Co. ha annun-
ciato ieri l'acquisto della Marvel
Entertainment Inc. per 4 miliardi
di dollari. Un matrimonio impor-
tante ed anche un po’ particolare.
Infatti, è come se la Coca Cola an-
nunciasse l’acquisto di Johnny
Walker, bevande entrambe ma di
ben diversa natura. Lo stesso può
dirsi dei più celebri personaggi del-
la Disney paragonati con quelli al-
trettanto celebrati della Marvel:
da un lato Topolino, Pippo e Pape-
rino, dall’altro l’Uomo Ragno,
Hulk e i Fantastici Quattro.

SINERGIE ASSICURATE

«Crediamo che aggiungere la Mar-
vel al nostro portafoglio - ha spie-
gato il numero uno della Disney,
Robert Iger - fornisca una significa-
tiva opportunità di crescita e crea-
zione di valore in una prospettiva
di lungo termine». L'operazione,
tra contanti e titoli, valuta le azio-
ni Marvel 50 centesimi di dollaro
l'una, con un premio del 29% ri-
spetto ai 38,65 dollari segnati alla
chiusura di Wall Street venerdì
scorso. In particolare, gli azionisti
Marvel riceveranno 30 dollari in
contanti e circa 0,745 azioni Di-
sney per ognuno dei titoli in loro
possesso.

Nel portafoglio Marvel, i cui uo-
mini simbolo sono il patron Stan
Lee e il disegnatore Frank Miller,
ci sono circa 5 mila caratteri tra cui
i supereroi più famosi del fumetto
statunitense: dai citati Uomo Ra-
gno, Fantastici Quattro ed Hulk fi-

no ad Iron Man, gli X-Men e Capitan
America. «Disney è la casa perfetta
per loro», ha osservato dal canto
suo l'amministratore delegato della
Marvel, Ike Perlmutter, che resterà
a capo delle attività anche dopo il
matrimonio. «Si tratta - ha aggiunto
- di un'opportunità senza preceden-
ti per la Marvel di rafforzare il mar-
chio con l'accesso alla straordinaria
organizzazione globale della Di-
sney».

Ed in effetti la parola chiave di
quest’accordo sembra essere
“sinergia”. Troppo diversi i perso-
naggi dei due colossi del fumetto
per farsi concorrenza fra loro, men-
tre con l’acquisizione della Marvel
la casa di Topolino entra dalla porta
principale in un business enorme,
quello legato alle produzioni cine-
matografiche (ed all’home video de-

rivante) basate sulle avventure dei
supereroi.

Gli introiti della Disney sul gran-
de e sul piccolo schermo fino adesso
sono stati assicurati per la maggior
parte dai film a cartoni animati e,
più recentemente, dalle geniali pro-
duzioni in computer grafica realiz-
zate dalla controllata Pixar (come
Toy Story, Cars e Ratatouille). Ma

adesso, appunto, c’è l’accesso ad
un filone altrettanto florido, quel-
lo delle avventure in carne ed os-
sa, naturalmente piene di sofistica-
ti effetti speciali, dei tormentati su-
pereroi della Marvel. Si tratta di
produzioni che hanno già ripetuta-
mente sbancato il botteghino, ba-
sti pensare ai successi miliardari
delle trilogie di Spiderman e degli
X-Men.

DUEMONDI DIVERSI

Se la ratio industriale dell’acquisi-
zione appare chiara, di certo non
mancheranno le perplessità fra i
milioni di fan dei personaggi del-
l’una o dell’altra casa. Davvero dif-
ficile, del resto, mettere insieme
l’ottimismo ad oltranza di Topoli-
no con la disperata ricerca di una
vita normale dell’Uomo Ragno.❖
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L’UomoRagno è stato comprato daTopolino
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pQuattromiliardi di dollariper l’operazione, grandi sinergie nel cinema enell’home-video

pUn’unione che spiazza milioni di fan, completamente diversi i personaggi delle due case

I filmpienidieffetti specialibasa-

ti sulle avventure di supereroi,

comel’UomoRagnoegliX-Men,

hannopiùvoltesbancatoilbotte-

ghino e realizzato incassi miliar-

dari nell’home-video.
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WaltDisney compra laMarvel
Spidermana casadi Topolino
Un’operazione logica ma artisti-
camente insolita: Walt Disney
ha annunciato l’acquisto della
Marvel per 4 miliardi di dollari.
In questo modo si garantisce i
grandi incassi cinematografici
dell’Uomo Ragno e compagni.
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